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Tra le tempeste mediatiche estive, c’è quasi inevitabilmente quella re-
lativa a un incidente aereo. Così è stato anche quest’anno, con una dif-
ferenza: a tenere banco non sono stati i disastri di attualità. A finire su 
giornali  e televisioni tra fine agosto e inizio settembre è stato un epi-
sodio di 43 anni fa – un tempo tanto lontano che, secondo Eurostat, 
metà dell’attuale popolazione italiana non era ancora nata. 
Parliamo naturalmente di Ustica: la distruzione del DC-9 I-TIGI della 
compagnia privata Itavia, in servizio il 27 giugno 1980 tra Bologna e 
Palermo con 81 persone a bordo, tutte tragicamente morte. A riportarla 
in prima pagina è stato Giuliano Amato, che in una lunga intervista a 
Repubblica, poi smentita e quindi riconfermata, ha detto che il bireat-
tore fu abbattuto da un missile lanciato da un caccia francese decollato 
da Solenzara, in Corsica. La Francia, sempre secondo l’anziano politico, 
avrebbe dovuto prima verificare l’ipotesi e poi scusarsi. Di qui lo scal-
pore politico-mediatico, agevolato anche dall’esaurimento degli altri 
tormentoni estivi. 
Dell’ATR 72 che nell’agosto 2005 finì in mare a Palermo sappiamo che 
fu per un errore nel rifornimento carburante e del Boeing 737 finito 
contro una montagna in Grecia sappiamo che l’equipaggio perse co-
noscenza per un problema all’impianto di pressurizzazione. Del DC-9 
del 1980 ancora si litiga se la tragedia sia avvenuta per l’esplosione di 
una bomba nella toilette (come concluse all’unanimità il Collegio Pe-
ritale d’ufficio presieduto dal prof. Aurelio Misiti), una quasi collisione 
(come sostenne, in via subordinata alla dimostrazione della presenza 
di altri aerei, il prof. Casarosa) o un missile (come vuole Amato, soste-
nuto da parti civili e stampa). 
Se l’ambiente aeronautico mondiale è del tutto persuaso della bomba, 
che è addirittura insegnata nei corsi di investigazione incidenti, sul 
punto principale - chi ha ucciso 81 italiani e perché - la monumentale 
inchiesta penale ha prodotto più carte (1,75 milioni di pagine di atti) 
che risultati, non riuscendo a individuare i responsabili. Il giudice 
istruttore, colui che nell’arzigogolato rito del codice di procedura pe-
nale fascista prima indagava e poi decideva cosa fare, spiegò che la 
mancata individuazione era dovuta ai depistaggi posti in essere dai 
militari. Alla fine, sentenziò 43 assoluzioni in istruttoria e ordinò 41 
rinvii a giudizio. Negli anni successivi ne scaturirono esattamente zero 
condanne, rinforzando la convinzione che non ci fossero state né bu-
gie né missili. 

Molto significativa la continuità di giudizio contro la battaglia aerea 
dalla requisitoria dei pubblici ministeri (1998) alla sentenza di appello 
(2005). Si va da «Ora è pacifico, non essendo affermato il contrario da 
nessuno, ad eccezione di quanto appresso si dirà a proposito degli ela-
borati dei consulenti della parte civile Itavia, che sulle parti recuperate 
del DC-9 non vi è alcun segno di impatto di schegge di testata da guer-
ra o di fenomeni di esplosione (blast)» a «risulta che tutti gli aerei mi-
litari italiani erano a terra, che i missili in dotazione erano nei loro de-
positi, che gli aerei militari alleati non si trovavano nella zona del di-
sastro e che nell'ora e nel luogo del disastro non vi erano velivoli di al-
cun genere». Questo non è mai stato accettato dalla stampa e dall’as-
sociazionismo connesso alla politica, come lo stesso Amato ha riven-
dicato nell’intervista e poi in conferenza stampa.  
È così che nel 2023, in termini ufficiali si è più o meno fermi dove si è 
stati per 43 anni: una ridda di scenari che vedono coinvolti gli USA (con 
la portaerei Saratoga, che però al processo è risultata essere in porto), 
Israele (per fermare un carico d’uranio per l’Iraq) e appunto la Francia 
(per uccidere Gheddafi, che secondo Amato sarebbe stato in volo su un 
MiG militare nascosto sotto la pancia del DC-9). Scenari parolai co-
struiti sulla politica (“chi era nemico di chi”) e solo secondariamente 
cercando riscontri obbiettivi di tracce radar o fori di schegge di missile 
sul relitto. 
Di contro, la Misiti, unica perizia ufficiale, muove dalle tracce materiali 
(il lavabo accartocciato e un tubo schiacciato da quasi 400 kg/cmq) 
per una verità tecnica che non richiede scenari politici per essere con-
fermata. Spesso irrisa sulla stampa come follia di generali e fascisti, in 
questa fine estate 2023 la verità tecnica ha avuto migliore accoglienza 
che in passato, in parte grazie all’Associazione per la Verità sul Disastro 
Aereo di Ustica, di recente ammessa nel Comitato Consultivo per la de-
classificazione dei documenti sulle stragi. Proprio tale accreditamento 
ha portato attacchi personali contro il rappresentante AVDAU, colpe-
vole di aver scritto un libro pro-bomba. 
E Amato? Mentre andiamo in stampa, sembra sia stato convocato dalla 
Procura di Roma per capire se dietro le sue “sparate” - è il caso di dirlo 
- vi siano prove o solo chiacchiere come quelle di Cossiga del 2008, tut-
tora in cerca di riscontri. Già, perché nelle sue “rivelazioni” di nuovo non 
c’era proprio nulla. 

Gregory Alegi

JP4 - 5Ottobre 2023

osservatorio

Amato, Ustica, la Francia  
e il missile che non c’è
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Il relitto del DC-9 Itavia presso il Museo per la Memoria di Ustica a Bologna. 
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